
 

 

 
 

Comunicato n. 78       
San Donà di Piave, 30/10/2015 

 
Al Collegio dei Docenti 

e, p.c. Al Consiglio d’istituto 
Alla componente genitori 

e alunni dell’Istituzione scolastica 
Al D.S.G.A. 

All'albo della scuola/sito web 
 
Oggetto: Atto di indirizzo per le attività della scuola ai sensi dell’art. 3, comma 4, del 
DPR 275/99 riguardante la definizione e la predisposizione del Piano triennale dell’Offerta 
Formativa- triennio 2015/16, 2016-17 e 2017-18. 
 

La DIRIGENTE SCOLASTICO 
Visto l’art. 3, comma 4, del DPR 275/99, come modificato dall’art. 1, comma 14, della 
Legge 107/2015 
VISTA la Legge n. 59 DEL 1997, che ha introdotto l’autonomia delle istituzioni scolastiche 
e la dirigenza; 
VISTA la Legge n. 107 del 2015, che ha ricodificato l’art. 3 del DPR 275/1999; 
VISTO il D.L.vo 165 del 2001 e ss.mm.ii. 
 

DEFINISCE  
i seguenti indirizzi generali per le attività della scuola sulla base dei quali il collegio dei 
docenti elaborerà il Piano dell’Offerta Formativa relativo al triennio, in ottemperanza alle 
innovazioni introdotte dalla Legge n. 107 del 2015, prevedono, che le istituzioni 
scolastiche, con la partecipazione di tutti gli organi di governo, dovranno provvedere alla 
definizione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa per il triennio 2015/16, 2016-17 e 
2017-18. 

L’attività del ITTS “V. Volterra” si sostanzia nel Piano dell’Offerta Formativa che la 
scuola elabora per il triennio 2016-2019 al fine di indicare, in coerenza con gli obiettivi di 
miglioramento individuati nel RAV, le attività, le strategie, le risorse necessarie al 
raggiungimento degli obiettivi generali previsti dalle Indicazioni Nazionali allegate agli 
Ordinamenti Nazionali dei Istituti Tecnici di cui al DPR 88/2010 e degli obiettivi prioritari 
fissati dalla Legge 107/2015 per la quale alle scuole sono indicate tre modalità di 
organizzazione riferibili al tempo scuola e alla relativa programmazione: 

a) l'articolazione modulare del monte orario annuale di ciascuna disciplina, ivi compresi 
attività e insegnamenti interdisciplinari; 

b) il potenziamento del tempo scolastico anche oltre i modelli e i quadri orari, nei limiti 
della dotazione organica dell'autonomia di cui al comma 5, tenuto conto delle scelte degli 
studenti e delle famiglie; 

c) la programmazione plurisettimanale e flessibile dell'orario complessivo del curricolo e di 
quello destinato alle singole discipline, anche mediante l'articolazione del gruppo della 
classe. 

 



 

 

 

Individuazione degli obiettivi formativi prioritari 

Gli obiettivi formativi di cui al comma 7 della legge 107, qui di seguito e che le scuole sono 
chiamate ad individuare prendendo in considerazione quanto emerso da rapporto di 
autovalutazione e dal piano di miglioramento e, scelti dalle scuole, costituiscono, una 
chiave di lettura delle intenzionalità delle scuole circa l’ampliamento dell’offerta formativa. 

a) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare 
riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, 
anche mediante l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning; 

b) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche; 

c) potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella 
storia dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle 
immagini e dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti 
pubblici e privati operanti in tali settori; 

d) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 
valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il 
dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà 
e della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento 
delle conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione 
all'autoimprenditorialità; 

e) sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della 
legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività 
culturali; 

f) alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle 
immagini; 

g) potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di 
vita sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e 
attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva 
agonistica; 

h) sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 
computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché 
alla produzione e ai legami con il mondo del lavoro; 

i) potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio; 

l) prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e 
del bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo 
studio degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e 
personalizzati anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed 
educativi del territorio e delle associazioni di settore; 



 

 

 

m) valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado 
di sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese 
le organizzazioni del terzo settore e le imprese; 

n) apertura pomeridiana delle scuole e articolazioni di gruppi di classi, anche con 
potenziamento del tempo scolastico o rimodulazione del monte orario rispetto; 

o) incremento dell'alternanza scuola-lavoro nel secondo ciclo di istruzione; 

p) valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli studenti; 

q) individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del 
merito degli studenti; 

r) alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come lingua; 

s) definizione di un sistema di orientamento. 
 
Attraverso il suo Piano dell’Offerta Formativa, l’Istituto garantisce l’esercizio del diritto degli 
studenti al successo formativo e alla migliore realizzazione di sé in relazione alle 
caratteristiche individuali, secondo principi di equità e di pari opportunità.  
 
Per rispondere a queste finalità il POF della scuola  dovrà  comprendere: 

- analisi dei bisogni del territorio 

- descrizione dell’utenza dell’istituto  

- azioni della scuola in risposta ai bisogni individuati 

- descrizione degli obiettivi generali  degli indirizzi riferiti al biennio e al triennio  

- descrizione degli obiettivi specifici di apprendimento articolati in conoscenze, abilità 
e competenze  
 

Insieme agli  obiettivi di apprendimento propri di ciascun indirizzo, l’attività didattica di tutte 
le classi dovrà perseguire: 

- il potenziamento della conoscenza delle lingue straniere e della conoscenza delle 
culture dei paesi europei anche attraverso la promozione di scambi culturali e 
progetti di partenariato  

- le attività di orientamento universitario e di conoscenza del mondo del lavoro nel 
triennio 

- il potenziamento dei linguaggi non verbali e multimediali, dell’uso delle nuove 
tecnologie  

- il superamento della didattica tradizionale e  la promozione della  didattica 
laboratoriale  

- progetto comunità genitori  

- patente europea per il computer ECDL  

- valorizzazione eccellenze: workshop, concorsi e olimpiadi  

- certificazioni linguistiche Trinity  

- Centro Sportivo Scolastico: avviamento  
 
 



 

 

 
 
Dovranno inoltre essere previste:  

- attività di valorizzazione delle eccellenze  

- attività di supporto psicologico alle problematiche dell’adolescenza  

- attività di formazione continua del personale sulla relazione educativa e sulla 
comunicazione didattica efficace  

 
La programmazione didattica di tutte le classi dovrà  fare riferimento: 

- a percorsi di recupero integrati nell’attività curricolare   

- ad attività di sostegno agli alunni con bisogni educativi speciali eventualmente 
presenti  

- a piani individualizzati per alunni con DSA e altri disturbi o ritardi nell’apprendimento 

- uscite didattiche di carattere naturalistico-culturale-tecnico-scientifico  

- laboratorio linguistico-scientifico per studenti stranieri  

- sportelli finalizzati all’acquisizione di un corretto metodo di studio  

- corsi di potenziamento della lingua inglese con insegnanti madrelingua  

- preparazione ai test di ammissione alle facoltà Tecnico-Scientifiche  

- corsi pomeridiani (robotica, computer grafica, animazione, ecc)  
 

Sul versante metodologico-organizzativo, la didattica dovrà ricercare processi di 
insegnamento-apprendimento efficaci nell’ottica della personalizzazione, fondati non solo 
sulla lezione frontale, ma sull’apprendimento cooperativo, sulla didattica per problemi, sul 
lavoro di ricerca nel piccolo gruppo, sulla didattica laboratoriale. 
Sarà quindi necessario predisporre un ambiente di apprendimento strutturato attraverso 
l’organizzazione flessibile delle aule, la piena funzionalità dei  laboratori e degli  spazi 
interni ed esterni. 
Sarà altresì necessario sfruttare tutte le potenzialità offerte dal territorio attraverso strutture 
pubbliche e/o private. 
Accanto alla formazione culturale, il Piano dell’Offerta Formativa dell’Istituto “V. Volterra” 
organizzerà  le proprie attività in funzione di un’altra irrinunciabile finalità: l’educazione ad 
una cittadinanza attiva, consapevole, responsabile, democratica, che rafforzi negli studenti 
il rispetto di sè stessi e degli altri, la conoscenza critica e approfondita della realtà socio-
politica contemporanea, il rispetto dell’ambiente e il senso di appartenenza alla  comunità. 
 
Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa indicherà, inoltre, il piano di formazione del 
personale docente e ATA, il fabbisogno di risorse professionali (docenti ed ATA), 
strumentali, materiali ed infrastrutturali, prevedendo quindi una stretta sinergia con i servizi 
generali e amministrativi, per i quali  il dirigente scolastico, ai sensi dell'art. 25 comma 5 
del D. Lgs. n. 165/2001, fornisce al DSGA le direttive di massima che costituiscono linee di 
guida, di condotta e di orientamento preventivo sullo svolgimento delle specifiche attività 
previste dai servizi. 
Le Funzioni Strumentali individuate dal Collegio Docenti, i Collaboratori del Dirigente 
Scolastico, i Coordinatori di Classe, i Responsabili di Laboratorio, i Responsabili dei 
progetti di ampliamento dell’offerta formativa costituiranno i nodi di raccordo tra l'ambito 
gestionale e l'ambito didattico, al fine di garantire  la piena attuazione del Piano.  
Gli indirizzi del Piano vengono definiti dal dirigente scolastico che, in proposito, attiva 
rapporti con i soggetti istituzionali del territorio e valuta eventuali proposte delle 
rappresentanze sociali; il collegio dei docenti lo elabora; il consiglio di istituto lo approva. 
Il piano può essere rivisto annualmente entro ottobre e per la realizzazione degli obiettivi 
inclusi nel piano le istituzioni scolastiche si possono avvalere di un organico potenziato di  



 

 

 
 
docenti da richiedere a supporto delle attività di attuazione a decorrere dall'anno scolastico 
2015/16. 
FORMAZIONE TUTELA SALUTE E SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO: attivazione, 
nel rispetto della normativa vigente, appositi corsi di formazione in materia di tutela della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro in favore degli studenti inseriti nei percorsi di 
alternanza scuola lavoro,nei limiti delle risorse disponibili, secondo quanto disposto dal 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 
- LA GESTIONE E AMMINISTRAZIONE deve essere improntata ai criteri di efficienza, 
efficacia, economicità, trasparenza, nonchè, dei principi e criteri in materia di valutazione 
delle strutture e di tutto il personale delle amministrazioni pubbliche e di azione collettiva 
- L’ATTIVITA NEGOZIALE, nel rispetto delle prerogative previste dai Regolamenti 
Europei, dalle leggi, dal Codice dei contratti pubblici e dai rispettivi Regolamenti, nonchè 
dal regolamento di contabilità (D.I. n° 44/01) in capo al Dirigente Scolastico, sarà 
improntata al massimo della trasparenza e della ricerca dell’interesse primario della 
scuola; 
DETERMINAZIONE CONTRIBUTO VOLONTARIO – erogazioni liberali che prevedono 
un credito d'imposta fino al 65% a favore del donatore da parte delle famiglie a partire 
dall’a.s. 2015/2016. 
L'importo del nuovo contributo vincolato da parte delle famiglie servirà per la dotazione 
alle classi di nuovi ed innovativi strumenti didattici, spese di funzionamento didattico, 
manutenzione dei laboratori scientifici, linguistici, tecnologici, acquisto arredi 
laboratori,spese per esercitazioni nei laboratori e CONTRIBUTO 
ASSICURAZIONE CONTRO GLI INFORTUNI DEGLI ALUNNI, acquisto scheda 
valutazione degli apprendimenti, sia “ad integrazione” per l’arricchimento dell’offerta 
formativa degli alunni, per l’innovazione tecnologica, per l’adeguamento edilizio, con azioni 
finalizzate ad aumentare l’attrattività della scuola attraverso la riqualificazione delle 
infrastrutture e il potenziamento delle dotazioni tecnologiche e degli ambienti di 
apprendimento, garantendo spazi architettonici adeguati agli approcci innovativi della 
didattica e per la promozione e divulgazione informativa delle attività funzionali al POF. 
 
Il presente Atto,  rivolto  al Collegio dei Docenti,  è acquisito agli atti della scuola, reso noto 
agli altri Organi collegiali competenti e pubblicato sul sito web della scuola. 
 
 
 
        IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
           Prof.ssa Erminia Bosnia 
 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi  
dell’art. 3 comma 2 del decreto legislativo n. 39/1993  
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